
PAGINA 14 L'UNITÀ NEL MONDO GIOVEDÌ 6 FEBBRAIO 1992 

Vaticano 
Un Sinodo 
«per salvare 
il Libano» 

ALCESTE SANTINI 

M crrrA DEL VATICANO, L' 11 
febbraio prossimo, nel quadro 
di una concelebrazionc solen
ne nella Basilica di S. Retro, un 
gruppo di vescovi donerà al 
Papa una statua della madon
na di Lourdes perche sia porta
ta in Libano e posta all'interno 
del santuario di Harissa sulle 
colline di Beirut. L'iniziativa, 
promossa dalla Chiesa d'inte
sa con l'Opera Romana Pelle
grinaggi, vuole essere «un ge
sto prolctico di riconciliazio
ne» tra cristiani e musulmani 
che pregheranno insieme per 
la pace del Medio Onente e del 
mondo,, ma tende, essenzial
mente, a creare un clima favo
revole perchè Giovanni Paolo 
11 possa recarsi a Beirut, dove 

. dovrebbe inaugurare o chiu
dere un Sinodo speciale dei 
vescovi per il Libano, da lui 
convocato anche se la data de
ve essere ancora (issata. 

Ncll'annunciare. ' perciò.' 
l'avvenimento, il card. Roger 
Etchegaray, - presidente del 
Pontificio Consiglio «Justitìa et 
Pax», ha detto, facendo pro
prie le parole del Papa nella 
conferenza stampa di ieri, che 
•la scomparsa del Libano sa
rebbe uno dei grandi rimorsi 
del mondo e la sua salvaguar
dia è uno dei compiti più ur-

' genti e più nobili che il mondo 
• attuale deve assumersi». Ed ha 

aggiunto molto significativa
mente: «Per non lasciar morire 
il Libano bisogna che tutti i po
poli si mettano in pellegrinag
gio verso questo paese». 

Ciò che laS. Sede non è riu
scita ad ottenere, finora, dalla 
comunità intemazionale, ossia 
le garanzie per salvare il Liba
no dalla disgregazione sociale 
e politica, mira a realizzarlo at
traverso la mobilitazione delle 
coscienze, ti fenomeno del 
pellegrinaggio e del turismo 
religioso ha acquistato, in que
sti ultimi anni, una dimensione 
sempre più rilevante, come ha 
dichiarato ai giornalisti don 
Andreatta, l'animatore dell'O
pera ""Romana Pelteg»4riaggi, 
che ha portato per il mondo 15 
milioni di persone «alla ricerca 
delle propne radici cristiane 
ed alla scoperta di situazioni 

• nuove». .'E per la prima volta 
viene organizzato a Roma il 
primo Convegno teologico pa
storale sul tema «Pellegrini co
me i nostri Padri. Chiesa-Pelle
grinaggio-Nuova Evangelizza
zione» proprio per dare un so
stegno teorico alla funzione 
dei pellegrinaggi nei vari san
tuari dell'Europa e del mondo. 
Il Convegno si terrà dal 9 all'I 1 

' febbraio nella sede romana 
delPDomusftjascon una rela
zione introduttiva di'Camillo 
Ruini, cardinal vicario del Papa 
e presidente della Conferenza 
episcopale italiana. Ed al Con
vegno saranno presenti anche 
alcuni vescovi dell'est (il ceco
slovacco, mons. Jan Chryzo-
stom. il polacco card. Ma-
charski, l'Amministratore apo
stolico a Mosca, mons. Tadeus 
Kondrusiewicz) perche si pen
sa che le nuove realtà dell'ex 
Urss (a cominciare dai paesi 
baltici. all'Ucraina, alla Rus-
sia.ecc.) siano mete molto 
ambite dai turisti. È stato già 
annunciato che per il luglio 

- prossimo sarà organizzato un 
altro raduno di giovani, come 
quello di Czcstochowa dell'a
gosto scorso, all'insegna «1 gio-

, vani dell'Europa si incontra
no». . . • • . . ' • ' 

. Ancora colpi bassi nella campagna Documenti compromettenti erano 
elettorale in Gran Bretagna stati rubati dalla cassaforte 
Paddy Ashdown costretto a confessare del suo legale e passati a un giornale 
una relazione con l'ex segretaria Solidarietà di Major e Kinnock 

«Sì, ho tradito mia moglie» 
Il leader dei liberaldemocratici anticipa lo scandalo 
Continuano le «rivelazioni scandalistiche» in vista 
della campagna elettorale inglese: e la volta di Pad
dy Ashdown del partito liberaldemocratico. Un do
cumento rubato e passato ad un quotidiano lo ha 
indotto a confessare di avere avuto un rapporto ex
traconiugale con la sua segretaria. «È tutto qui, non 
darò le dimissioni». Major e Kinnock si schierano 
dalla sua parte. Ma c'è già chi aspetta un seguito. . -

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. La «sporca cam
pagna pre-elettorale» che do
menica scorsa ha preso drmi-
ra il leader laburista Neil Kin
nock ieri ha colpito il leader 
del partito liberaldemocratico 
Paddy Ashdown mettendo in 
pericolo il suo futuro politico. 
«Mister Clean» (Signor Pulito), 
il nomignolo che Ashdown si e 
guadagnato coltivando un'im
magine di rigorosa impeccabi
lità sostenuta da una valanga 
di foto sui rotocalchi che lo 
mostrano in compagnia di una 
moglie sempre somdente e fi
gli felici, ieri ha radunato i gior
nalisti in un'aula del Parlamen
to di Westminster per infor
marli di una relazione extraco
niugale con una sua ex segre
taria, Patricia Howard. E stato 
costretto a fare la rivelazione 

dopo che alcuni reporter e fo
tografi del News oflhe World, il 
settimanale scandalistico ^di 
proprietà del magnate Rupcrt 
Murdoch, si sono gettati sulla 
Howard offrendole somme di 
denaro in cambio di dettagli 
salaci sul suo ex amante. 

Il settimanale era stato aller
tato da uno sconosciuto che 
aveva mostrato documenti, ru
bati dalla cassaforte dello stu
dio del suo legale, che testimo
niavano la relazione. Inevita
bilmente voci e pettegolezzi 
erano filtrati negli ambienti 
della stampa, poi fra i deputati 
a Westminster per cui, anche 
senza la pubblicazione dell'ar
ticolo, tra i politici già da qual
che tempo si sapeva tutto. In
fatti la settimana scorsa Ash
down ha cercato di impedire Paddy Ashdown 

la pubblicazione della storia 
sul News of the World tramite 
un'ingiunzione presentata da
vanti ad un tribunale che ha 
avuto l'effetto di imporre il si
lenzio a tutta la stampa ingle- ' 
se. Ieri però un quotidiano r 
scozzese ha rotto l'embargo. È '•• 
stato a questo punto che Ash- ,• 
down ha chiamato i giornalisti. 
«Cinque anni fa, pnma di di
ventare leader del partito e pri
ma delle elezioni del 1987, ho 
avuto un breve rapporto.., è . 
chiaro che in questa atmosfera 
pre-elettorale, io, la mia fami
glia ed i miei amici, non sare
mo lasciati in pace, ecco per
ché ho deciso di fare questa 
personale dichiarazione». «La 
relazione di cinque anni fa -
ha continuato - sarebbe dovu
ta rimanere sempre una que
stione personale e privata, che 
interessa solo le persone coin
volte». . . . 

Il «breve rapporto» con la se
gretaria nel 1986 durò cinque 
mesi quando questa era già se
parata dal marito. All'epoca 
Ashdown era sposato da 24 . 
anni con l'attuale moglie, Ja
ne, da cui ha avuto"duc figli og
gi già grandi. 

Commentando la rivelazio
ne di ieri il primo ministro John 

Major ha dichiarato: «La vita 
privata di Ashdown non ha 
nulla a che vedere con le que
stioni politiche che interessa
no il paese». Kinnock ha emes
so un comunicalo quasi identi
co, indicando che, almeno ul- -
ficialmente, nessuno intende < 
usare contro la sua carriera pò- * 
litica e in campagna elettorale, ' 
la relazione extramatrimoniale 
di Ashdown. » » . , - , . . . . 

Resta però il fatto che la rive
lazione avviene alla vigilia di 
quella che è stata già definita 
dai laburisti la campagna elet
torale più sporca di questo se- -' 
colo. Le acque non si sono an
cora placate sull'articolo ap- -
parso domenica scorsa su un ". 
altro dei settimanali di Murdo- . 
eh, il Sunday Times, col'quale • 
si è cercato di mettere in dub
bio il «patriottismo» di Kinnock, . 
alludendo agli incontri che '' 
questi ebbe nel 1984 con Tarn-,' 
basciatore sovietico a Londra. s 

Anche se tali incontri erano di •' 
ordinaria amministrazione e * 
se i documenti non hanno ri- . 
velato nulla-che già non fosse <• 
di pubblico dominio, la pre- ' 
sentazione col titolo: «Kin- ' 
nock, the Kremlin Connection» t 
ha indicato l'intenzione di « 
danneggiare il partito laburl-, 
sta. Il ministro degli Esteri om

bra Gerald Kaufman ha parla
to di «tentata destabilizzazio
ne». . 

Contemporaneamente.. di
versi deputati laburisti hanno 
reso noto la sparizione dai loro 
ufficili di documenti e dischi 
per computer. Uno ha alluso 
all'opera dei servizi segreti o di 
agenti del partito conservato
re. Furti simili sono avvenuti in 
studi legali e negli uffici dei li
beraldemocratici. Dopo ciò 
che e capitato ad Ashdown 
nessuno nutre più dubbi sull'e
sistenza di una campagna or
ganizzata per gettare discredi
to sui laburisti e sui liberalde
mocratici. ' • ! „ ' • . -*'.'" I 

Una spiegazione può essere 
nel fatto che nei sondaggi d'o
pinione laburisti e tories sono 
quasi alla pari. Questi ultimi 
ormai hanno poche speranze 
di un miglioramento della si
tuazione economica prima 
delle elezioni. Si profila la pos
sibilità di un risultato elettorale 

; senza maggioranza per cui si 
renderebbero • necessarie o 
nuove elezioni o un governo di 
coalizione". In ' quest'ultimo 
frangente il partito liberalde
mocratico, con circa il 15% di 
preferenze a livello nazionale, 
diventerebbe l'ago della bilan
cia. , - .. . • • . - • ' V.' '- '• • 

• .. Un commando di estremisti protestanti Ha ucciso cinque persone in una ricevitoria di Belfast 
La rivendicazione: «Abbiamo vendicato gli operai assassinati dall'Ira il mese scorso » 

L'Ulster brucia, nuova strage di cattolici 
L'Ulster s'infiamma. A poche ore dal massacro nella 
sede'del Sinn Fein repubblicano, un commando di 
estremisti protestanti ha assaltato una ricevitoria 
nella zona cattolica uccidendo cinque persone e fe
rendone una decina. Agguato ad un riservista che 
uccide l'attentatore. Gli estremisti protestanti rivedi-
cano la strage: «Abbiamo vendicato gli operai uccisi 
dall'Ira». Si teme una risposta dell'Ira. 

• a LONDRA. Ulster in fiam
me. Stragi, sparatorie, agguati 
che riportano altissima la ten
sione nella tormentala provin
cia inglese. Mentre la polizia ' 
tentava di liquidare il massa
cro compiuto martedì da un 
agente con la tesi deH'«esuri-
mento nervoso» dovuto allo 
«stress», una nuova strage prò- • 
mette altro sangue. Cinque 
persone sono rimaste uccise e • 
almeno dieci ferite nell'attacco ' 
compiuto da un commando di 
terroristi degli «Ulster Freedom 
Rghters», un gruppo paramili
tare protestante, contro una ri
cevitoria di scommesse, situata 
in una zona cattolica di Belfast. 

1 terroristi, uno o due, sono 
entrati nella ricevitoria, in quel 
momento affollatissima, spa
rando all'Impazzata. «Sono en
trati- ha detto un sopravvissuto 

terrorizzato - e hanno comia 
ciato a sparare. La gente in 
preda al panico si gettava a ter
ra alla ricerca di un qualsiasi ri
fugio. Ma non c'era alcuna via 
di scampo. Quando le ambu
lanze sono arrivate gli infer
mieri hanno fatto fatica ad 
aprirsi un varco tra i corpi che 
giacevano sul pavimento». 

Nel comunicato di rivendi
cazione gli «Ulster freedom Fli-
ghters» affermando ci aver agi
to per vendicare gli otto operai 
edili protestanti uccisi dall'Ira il 
mese scorso. Una bomba ad 
alto potenziale colpi il furgon
cino degli operai che lavorava
no presso una caserma dell'e
sercito. 

Grandissima l'impressione e 
la rabbia nei quartieri cattolici 
dove la notizia della nuova 
strage ha riportato la tensione 

alle stelle. Un corteo e sfilato 
per le Vie della città per chier-
dere la fine del terrorismo. 

Ma è logico prevedere che 
altri episodi di violenza si ag
giungeranno nei prossimi gior
ni. La spirale delle ritorsioni e 
della vendette pare ormai inar
restabile. Poche ore prima del 
massacro alla ricevitoria un al
tro episodio di violenza in una 
zona vicina al confine con la 
repubblica , irlandese, nella 
contea di Fcrmanagh. 

Un soldato della riserva del- • 
la milizia dell'Ulster è stato atti
rato con un finto allarme in 
una zona isolata. Qui un uomo 
gli ha sparato ferendolo. 

Il soldato, benché colpito, 6 
tuttavia riuscito a reagire e ad 
uccidere il suo mancato assas
sino. -• • - • -

I questo clima ' infuocato 
muove i primi passi l'inchiesta 
sulla strage di martedì quando 
un poliziotto protestante in 
abiti borghesi è penetrato nelle 
sede del Sin Fein a Belfast uc
cidendo a colpi di pistola l'an
ziano portiere e due impiegati. 
L'uomo si 0 poi suicidato. 

La polizia nordirlandesc 
cerca di archiviare in fretta la 
vicenda. Secondo quanto ha 
affermato ieri il vice commissa
rio capo della Ruc, la polizia 

nordirlandesc, Blair Wallace, 
l'esaurimento nervoso di cui 6 
rimasto vittima l'agente autore 
della strage, James Alien Moo- , 
re, di 24 anni, 6 il risultato dello 
stress determinato dalle condi
zioni di lavoro degli agenti del-

. la polizia dell'Ulster. 
«Il nostro corpo di polizia -

ha detto l'ufficiale - ha il più 
elevato tasso di suicidi di tutte 
le forza di sicurezza e militari 
del Regno Unito». , 

Una tesi che, per quanto ve
rosimile, pare servire innanzi
tutto per allontanare resposna- . 
bilità per la strage e calmare gli 
animi. «Ci sono terroristi dap
pertutto - ha poi aggiunto il vi
ce commissario capo - cercan
do di ammazzarci, di ferirci, di 
gettare bombe contro di noi e 
contro le nostre caserme sia 
quando siamo in servizio, sia, 
e forse soprattutto, quando sia
mo fuori servizio, E questo 
stress ha un suo prezzo, sem
pre più pesante». 

Il commissario • Wallace, 
sempre con l'intento di chiu
dere in fretta l'inchiesta, ha 
concluso affermando che la . 
pistola con cui Moore si è tolto 
la vita dopo aver compiuto la 
carneficina non è quella di or
dinanza che gli era stala se
questrata dopo una crisi di 

nervi il giorno prima, ma un'al
tra di cui era in possesso. 

Il capo della Royal Ulster 
Constabulary (Ruc), la polizia 
nordirlandesc, Hugh Annc-
slcy, ha espresso dal canto suo 
il cordoglio ai parenti delle vit
time ed ha promesso che l'in
dagine sull'attacco armato alla 
sala scommesse sarà condotta 
con «grande determinazione». 
I cattolici, per contro, lamenla-

Presentato un dossier ad Havel sulle mire egemoniche della Germania 

I servìzi segreti di Praga accusano 
«Bonn sta comprando la Cecoslovacchia» 

no che 1 gruppi armati prote
stanti hanno «licenza di ucci
dere» e che godono della pro
tezione dell'esercito britanni
co. - . 

Hugh Anneslcy ha tenuto a 
dire che l'«Ulster è perfetta
mente sotto controllo», un'af
fermazione difficile da condivi
dere se si calcola che dall'ini
zio dell'anno i morti sono già 
24, cioè uno ogni trentasei ore. 

Zi \V-

La Germania si sta «comprando» la Cecoslovacchia? 
In un rapporto al presidente Havel. i servizi segreti 
denunciano che il crescente afflusso del capitale te
desco sarebbe finalizzato a un progetto di controllo 
sull'economia e la vita politica del paese. Il piano, 
nel quale sarebbero coinvolte anche autorità della 
Repubblica cecoslovacca, potrebbe condurre a una 
«pericolosa limitazione della sovranità» di Praga. 

• '•• '•" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • ' • 
PAOLO SOLDINI 

«BERLINO. Che cosa c'è di 
vero in questa storia a metà . 
strada tra un intrigo da ro
manzo di spie e il mondo 
della grande politica finan- . 
ziaria? Per ora è difficile dirlo, . 
m a certo è che il rapporto • 
confidenziale preparato dal- • 
la Uszi, la centrale del con- '• 
trospionaggio post-comuni- • 
sta di Praga, per il presidente 
Vaclav Havel, il c a p o del go
verno Pithart e il presidente • 
del Parlamento Buresova è 

stato preso molto sul serio. E 
non solo in Cecoslovacchia, 
dove è stato reso pubblico 
dal giornale praghese «Lido-
vé Noviny», ma anche in Ger
mania. Il rapporto parla di 
«inequivocabili segnali». di 
una «massiccia e pianificata 
offensiva - economica della 
Repubblica federale» nei 
confronti della Repubblica 
ceca, soprattutto le sue regio
ni occidentali, la Boemia e la 

Moravia. Fin qui nulla di 
straordinario: che dal tempo 
della svolta democratica a 
Praga, e più ancora dall'unifi
cazione della Germania e 
dallo sfascio dell'Unione So
vietica, sia in atto una «offen
siva» del capitale tedesco sui 
mercati della vicina e piccola 
Repubblica non ci volevano 
certo i servizi segreti per sco
prirlo. La Germania ha sosti
tuito l'Urss nel primo posto 
fra i destinatari delle esporta
zioni cecoslovacche, ha au
mentato la sua quota di im
portazioni e da sola capta 
più del 60% degli scambi tra 
la Cecoslovacchia e la Cee: 
aziende tedesche (Volkswa
gen e Daimler-Benz) hanno 
assunto un controllo presso
ché totale della produzione 
automobilistica ceca, hanno 
fortissime partecipazioni in 
altri settori e già nella prima
vera dell 'anno scorso si assi

curavano oltre la metà delle 
«joinl-ventures». 

Ma questa particolarissima 
«attenzione» da parte del 
Grande Vicino non sarebbe 
del tutto «innocente» e men 
che mai ispirata dal principio 
del reciproco interesse. Il 
«crescente influsso del capi
tale tedesco in Boemia» sa
rebbe finalizzato, secondo il 
rapporto, alla «progressiva 
realizzazione» dell'obiettivo 
di sottomettere prima i'oco- • 
nomia e poi la politica ceco
slovacche a un «controllo 
completo» con un piano pre
ciso, del quale sarebbero 
complici anche «organismi 
responsabili» della Repubbli
ca. Già ora gli esperti econo
mici tedeschi si sentirebbero 
«del tutto sicuri» di poter rea
lizzare una «incrollabile» ege
monia tedesca sulla Cecoslo
vacchia, prima in campo 
economico e poi anche in 

c ampo politico. L'ultimo 
esempio di questa aggressìo- ' 
ne economica concertata sa
rebbe il tentativo compiuto ^ 
dalla Mercedes-Benz di as
sorbire la Avia, un'azienda , 
boema che produce grandi 

. macchinari ecamion . . 
1 progetti'tedeschi, secon- • 

do il rapporto consegnato a 
Havel, costituiscono un «peri- •* 
colo» per la sovranità del 
paese. La dipendenza eco
nomica e finanziaria che de
riverebbe dalla loro riuscita 
potrebbe essere utilizzata 
per limitare gravemente la 
concorrenzialità delle impre
se còche sui mercati intema
zionali o anche per forzare 
«una soluzione del problema 
dei tedeschi dei Sudeti in . 
modo contrario agli interessi 
di Praga». „-.,, . 

Fantapolitica? Preoccupa
zioni eccessive di fronte a 
una penetrazione economi

ca che è massiccia, certo, ma 
in certo modo sollecitata dal
le stesse autorità del paese, • 
alla ricerca frenetica di inve
stimenti stranieri? Forse. Cer
to è che l'idillio cui si erano 
improntati i rapporti bilatera-. 
li dopo la svolta democratica ,' 
sembra tramontato da un *• 
pezzo e in larghi settori del- ' 
l 'opinione cecoslovacca co- -
minciano a manifestarsi di ,; 
nuovo ostilità e sospetti tali 

da non rendere del tutto fan
tastico lo scenario di un 
«complotto» da parte del 
Grande Vicino. 1 dubbi con 
cui Bonn ha ritardato la sti
pula dell 'accordo bilaterale 
con Praga (pronto d a mesi, 
ma che verrà firmato solo tra 
qualche settimana) e la dis
sennata campagna della de
stra democristiana sui «diritti» 
dei tedeschi dei Sudeti sem
brano fatti apposta per ren
derli credibili, quei sospetti. -

A Caracas calma dopo il golpe 
Arrestati ufficiali e soldati 
Diciassette i morti 
nel blitz contro Perez 
• • CARACAS Toma la cal
ma nel Venezuela del golpe 
lampo fallito in un giorno. E si 
contano i morti. L ultimo bi
lancio fornito dal ministero 
della Difesa e di 17 militari uc
cisi, quasi tutti tra iribelli, e di "" 
51 feriti. In manette sono finiti ' 
133 ufficiali e 956 soldati. Ma ' 
le cifre si riferiscono solo alla , 
battaglia di Caracas e non agli ;. 
scontri divampati nel resto del ' 
paese. Fonti di stampa, hanno 
raccontato che nei combatti
menti davanti al palazzo pre
sidenziale e alla residenza pri
vata di Carlos Andrcs Perez, ci 
sono stati almeno 25 morti. In ' 
un cimitero sono state aperte 
250 fosse in previsione di un 
numero ben più alto di vitti- -
me. Il giorno dopo il fallito ' 
colpo di Stato, sono stali rico- _ 
strutti gli obiettivi strategici 
che 1 ribelli si erano fissati I al
tro ieri prima di sferrare l'at
tacco al palazzo del Presiden
te: a parte quelli della capita
le, nel mirino erano anche i 
centri miliari e politici di Ma
racaibo, Maracay e Valencia 
teatro di una sanguinosa spa
ratoria. «Volevano assassinar- . 
mi», è tornato ad accusare il . 
presidente Perez. I ribelli han- ' 
no scelto la data del 4 (ebbe- • 
raio per mettere a punto il col
po di Stato contro il leader so
cialdemocratico perchè è la 
ricorrenza della nascita del '. 
maresciallo Antonio José De •• 
Sucre (1795-1830), combat- , 
lente • dell'indipendenza e 
stretto collaboratore di Simon 
Botivar. • • • • - - - • - • 

Uno dei capi ribelli, il te
nente colonnello - Francisco 
Javier Arias che aveva assunto • 
il controllo della città di Mara
caibo autoproclamandosi go - . 
vernatore dello stato di ZuTia, ' 
dopo essere stato arrestato ha * 
puntato il dito contro la de- > 
magogia e la burocrazia de i . 

politici e. citando Bolivarc Su
cre, ha invocalo un governo di 
ampia base clic riscatti il pae
se, al quale siano chiamati a 
partecipare il «clero progressi
sta, gli studenti e il popolo i n , 
generale». Alcuni indizi fare-
bero pensare che i ribelli deci
si a rovesciare Perez avrebbe
ro tentato di dare armi a stu
denti e simpatizzanti di sini
stra. - 1 - - -
• Resta ancora avvolta nel 

mistero l'identità dei franchi ' 
tiratori incappucciati che l'al
tro ieri hanno continuato a 
sparare per ore anche nei ' 
pressi del palazzo presiden- ; 
ziale di Miraflores quando il 
golpe appariva già chiara
mente fallilo. ' . - • -•-

Nell'agenda delle pnontà < 
della classe politica venezue-. 
lana sono tornati a primeggia
re i problemi sociali del pae- ' 
se. Le cntiche alla politica del 
presidente socialdemocratico -
Perez hanno riaperto il dibatti- . 
to politico nel paese, soprat- • 
tutto per iniziativa della De
mocrazia Cristiana, il cui lea-, 
der ed ex presidente Rafael s 
Caldera ha invitato il governo ' 
a preoccuparsi di più degli * 
umili, oltre il 50 per cento del- • 
la popolazione, che vivono in ; 
condizioni difficili e possono ; 
offrire un terreno fertile per 
avventure e atti di violenza. i°-

Caracas apparentemente è . 
tornata alla normalità. Il traffi
co è ripreso come pure i colle
gamenti aerei. - Le banche • 
hanno già riaperto i battenti e 
al massimo tra due giorni rien- -, 
treranno in funzione anche la 
borsa e gli ulfici di cambio. . 
Battenti aperti anche per le 
scuole grazie all'annullamen
to dello sciopero degli inse- } 
gnanti dopo la sospensione ; 
delle garanzie costituzionali • 
decretata dal governo e ap
provata dal Congresso. , •" , , ; , 

Israele, violenze in prigione 
Detenuto palestinese 
muore per i pestaggi patiti 
durante gli-inferwéàìoriv 
• TEL AVIV. Un detenuto pa
lestinese, Mustafa Akawi, 33 , 
anni, arrestato la settimana •: 
scorsa a Gerusalemme, è mor
to martedì in una prigione d i , ' 
Hebron, in Cisgiordama, dopo 
essere stato ripetutamente in- • 
terrogato da agenti del servizio > 
di sicurezza israeliano «Shin ". 
bet». Lo hanno riferito i suoi le- • 
gali, ricordando che il giorno 
prima del decesso Akawi ave- ; 
va detto al tribunale militare di : 
Hebron di essere stato dura- • 
mente percosso durante gli in
terrogatori. , . - - -- •• i 

I giudici, pur confermando il 
proseguimento della detenzio- • 
ne per altri otto giorni, avevano 
ordinato l'apertura di un'in
chiesta, dopo aver constatato ' 
che sul corpo del detenuto c'e
rano ematomi e altri segni di 
violenze. Oggi le autorità han
no annunciato l'avvìo di un in
dagine di polizia'. 

II cadavere di Akawi è stato 
trasferito all'istituto di medici
na legale per un'autopsia che, * 
su richiesta dei parenti, sarà ef
fettuata in presenza di un pato
logo appositamente fatto veni
re dall'estero. • • . . - . -• -

Il Comitato intemazionale 
della Croce rossa (Cicr) ha 
manifestato alle autorità israe
liane la sua preoccupazione 

per la morte di Akawi, ricor
dando al nguardo che dal 
1987 in poi nei territori occu- • 
pali cinque palestinesi sono , 
morti mentre si trovavano in 
settori carcerari riservati a de
tenuti sottoposti a interrogatori 
da parte dello «Shin bel». Il Cicr ' ' 
ha chiesto di conoscere i risul
tati dell'inchiesta. Vane orga
nizzazioni umanitarie israelia- ? 
ne e palestinesi hanno chiesto ì' 
che una «commissone d'in
chiesta indipendente» faccia -
luce sulla vicenda. A Gerusa- ' 
lemme est si è svolto ieri uno -
sciopero generale di protesta. , 

MustafaAkawi, 33 anni, svol- . 
geva un'attività commerciale -, 
nel settore orientale di Gerusa 

lemme. Fu arrestato il 21 gen
naio scorso assieme ad altre 
settanta persone sospettate di 
appartenere al Fronte popola- *• 
re per la liberazione della Pale- . 
stina (Fplp), il movimento gui
dato da Georges Habbash. 

Il padre.di Akawi, ha dichia- . 
rato: «Mio figlio era in perfetta v 
salute quando è stato portalo ' 
via dalla polizia. Poi ha lamcn- , 
tato (davanti al tribunale) di 
essere stato torturato, ma le , 
autorità israeliane non hanno * 
voluto ascollarlo. Ora mi si 
rende il suo corpo senza forni- J 
re spiegazioni. Dov'ò la giusti
zia»? , • , », ". . -., -

I segreti degli archivi Stasi 
Ex Rdt, processi sommari 
Giustiziate dal '50 
47 spie dell'Occidente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , 

• • BERLINO. Almeno 47 per
sone accusate di spionaggio 
sono state giustiziate, nella ex 
Rdt, tra il 1950 e il 1981. E '• 
quanto ha rivelato ieri sera un . 
programma della rete televisi
va tedesca Ard sulla base di , 
documenti provenienti dall'ar- ' 
chivio della Stasi. 1 condannati ' 
a morte sarebbero stati tutti cit- • 
tadini della Germania orienta
le che avrebbero avuto contatti » 
con servizi segreti occidentali -
o avrebbero cercalo di stabilir- ' 
li. Trentadue san;bbero stati -
giustiziati esclusivamente per il 
reato di spionaggio. Nove di 
questi sarebbero stati rapiti 
dalla Stasi nella Germania del
l'ovest, in circostanze da chia
rire e con l'aiuto di complici -
occidentali. Per altri 15, invece, 
la condanna a morte sarebbe 
stata comminata per tradimen
to. Sempre nello stesso perio- , 
do, nelle carceri della ex Rdt 
sarebbero morte, per suicidio 
o in circostanze non chiare, al
meno 100 spie dell'ovest, in 

Rrande maggioranza cittadini 
della Repubblica federale. 

Secondo il parere di molti 
giuristi, le esecuzioni di spie 
nella ex Germania orientale ; 
vanno considerate un vero e 
proprio «delitto di stalo». Esse, ' 
infatti, venivano decise non ' 
dalle corti di giustizia, ma dalle : 

autorità politiche, la Stasi e i • 
massimi dirigenti della Sed. Il , 
pubblico ministero poteva 
chiedere In pena di morte per " 
l'imputato solo con l'autonz- ; 
zazione del presidente del .' 
Consiglio di Stato, ovvero pn- , 
ma Walter Ulbricht e poi Ench > 
Honecker, In molli casi i fami-, 
Mari dei condannati non veni
vano infomiati dell'avvenuta ! 
esecuzione, e le vitti me veniva- •• 
no sepolte in tombe anonime. " 
All'ufficio federale che si occu- ̂  
pa degli archivi della Stasi.pcr- ; 
ciò. è stato affidato il compito ; 
di individuare i luoghi di sepol
tura ancora sconosciuti. 

. . „ UP.So. 


